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D beato 
discutìbile 

NEL MONDO SABATO 16 MAGGI01992 

Domani il papa proclamerà 
beato l'artefice 
di una delle più discusse 
organizzazioni ecclesiali 

Polemiche e contestazioni 
per una causa canonica 
durata appena undici anni 
Fra gli sponsor c'è Andreotti 

Escrivà, un santo in tempo record 
Bruciate le tappe per beatificare il fondatore dell'Opus Dei 
Domani il Papa proclamerà beato mons. Josemarìa 
Escrivà de Balaguer, fondatore dellOpus Dei, scom
parso nel 1975 e su cui tante polemiche si sono in
trecciate fino all'ultimo. La causa canonica è durata 
solo undici anni. Anche i santi hanno bisogno di 
«sponsor» tra i quali figura Andreotti. Le spiegazioni 
del card. Felici. Resta, invece, aperto il processo su 
Giovanni XXIII morto nel 1963! , -, ., . 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. Con 
la solenne cerimonia che sarà 

f>resieduta da Giovanni Paolo 
I il 17 mattina in Piazza S. Pie

tro, il Fondatore dell'Opus Dei, 
mons. Josemarìa Escrivà de 
Balaguer, nato a Barbastro in 
Aragona il 9 gennaio 1902 e 
morto a Roma il 26 giugno 
1975. sarà annoverato tra i 
beati. Per l'occasione, oltre 
centomila persóne; provenien
ti da 42 Paesi del cinque conti
nenti dove VOpus Dei ha crea
to i suoi centn sociali e le sue 
università, saranno in Piazza S. 
Pietro per riaffermare la loro 
fedeltà al Fondatore. Una testi
monianza, forse, necessaria 
dato che molte sono state le 
difficolta incontrate da mons. 
Escrivà, da quando fondò la 
sua istituzione nel 1928, nel 
definirne la piattaforma spiri
tuale riassunta nel libro Cam
mino, tradotto in numerose 
lingue, e nel realizzarla. Un'i
stituzione molto contrastata 
sul piano ecclesiale e politico, 
prima di tutto in Spagna, e ri
conosciuta da Giovanni Paolo 
Il solo il 28 novembre 1982 con 
l'erezione dell'Opus- Dei in Pre
latura personale. Cosi come e 
stata contestata, fino all'ulti
mo, la causa di beatificazione 
accompagnata da opposizioni 
e polemiche, a cominciare da 
quando fu avviata il 19 feb
braio 1981 a soli cinque anni 
dalla morte come prescrive la 
nuova norma canonica. Basti 
ricordare le accuse recenti del 
teologo spagnolo, Juan Martin 
Velasco, secondo il quale «l'O
pera e ricorsa a mezzi illegitti
mi per la sua causa» (riportate 
da // Regno) o ai servizi di 
Newsweek sull'antisemitismo 
di mons. Escrivà e sul fatto che 
la Commissione non ha sentito 
i «testimoni scomodi». » • 

E' significativo che il prefetto 
della Congregazione delle 
Cause dei Santi, il cardinale 
Angelo Felici, sia stato costret
to a giustificare pubblicamen
te, con una nota ampia e circo
stanziata del 12 maggio 1992. 
la correttezza della procedura 
seguita dal suo dicastero nell'i-
struire la «causa di beatifica
zione» di mons. Escrivà de Ba
laguer per accertarne le «eroi
che virtù» e per venficame, an
che con il concorso di medici 
e teologi, la fondatezza del 
«miracolo» e lui attribuito. Ha 

cercato anche di rispondere 
,' all'obiezione di molti, i quali 

ave/ano latto rilevare che, 
" mentre tanti processi di beatiti-
' cazione giacciono da decenni 
•• di fronte alla magistratura ca-
> nonica, (tra questi c'è pure 
'•• quello riguardante un perso-
• naggto di spicco come Giovan-

„. ni XXIII scomparso il 3 giugno 
1963), la causa di mons. Escri
và si 6 conclusa positivamente 
nel 1990. ossia ad appena ven
ticinque anni dalla morte ed a 
soli nove anni dal suo inizio. 
Infatti, nella seduta del 20 mar
zo 1990. la Congregazione or-

. dinaria dei cardinali e dei ve
scovi si pronunciò «all'unani-

' mità sulla eroicità delle virtù» 
; del nuovo beato ed il 30 giu

gno 1990 pronunciò l'adunan-
.. Z3 della Consulta medica die

de parere favorevole «sull'asse-
rito miracolo», fatto risalire al 

' 1976, ed il relativo processo fu 
' istruito dalla Curia diocesana 

di Madrid nel 1982. Anche il 
• . Congresso di consultori teologi 
-si pronunciò il 4 luglio 1990 

•sull'autenticità del miracolo* 
.' confermando quanto aveva al-
, fermato la Congregazione dei 

cardinali e dei vescovi. Il card. 
Felici ha, infine, dichiarato che 
il Papa ha voluto affidare ad 

» una «speciale Commissione il 
compito dì verificare se si pote
va procedere tranquillamente 
a tale beatificazione» e «detta 

•• Commissione, dopo matura ri-
<• flessione, ha dato al Santo Pa

dre parere favorevole per la 
prevista celebrazione». 

Tutto in ordine, quindi. E se 
l'Opus Dei ha saputo bruciare 
le teppe per far svolgere il più 

' rapidamente possibile il pro-
'•• cesso di beatificazione del suo 
• Fondatore - ha spiegato Giulio 
, Andreotti - «lo si deve all'effi

cienza organizzativa del'O-
•* pus-, rispetto ad altri, siano essi 
*. Ordini religiosi o diocesi, che 

«impiegano molto più tempo a 
raccogliere la necessaria do
cumentazione e ad imboccare 
subito la buona strada da per
correre». Per esempio, per l'ex 
schiava sudanese, Giuseppina 
Bakhita, che sarà proclamata 
beata pure il 17 maggio, il pro
cesso ordinario informativo 
cominciò nel biennio 1955-57, 
eppure era morta nell'Inverno 
del 1947. E, poi, i futuri beati e 

, • santi hanno bisogno anche di 

sponsorautorevolied influenti. 
Per esempio, il presidente An
dreotti ha rivelato, nel presen
tare, alcuni giorni fa nell'Ate
neo romano della Santa Croce 
il libro di don Claudio Sorgi // 
Padre (un'originale biografia 
di mons. Escriva, edita da 
Piemmé), di aver scritto nel
l'ottobre 1975 una sua «lettera 
postulatoria» a Paolo VI per da
re la sua testimonianza sulle 
«virtù» del Fondatore dell'Opus 
Dei. «Viviamo in un tempo -
scriveva Andreotti a Papa Mon
tini - in cui ben si può ripetere 
quanto è scritto nel libro Cam
mino, che tanto bene ha fatto 
a milioni di anime:«Queste cri
si mondiali sono cnsi di santi». 
Imbattersi in uno di questi san
ti è pertanto non piccola fortu
na». E concludeva indicando 
mons. Escrivà, che aveva avuto 
modo di conoscere a Roma, 
come «uomo inequivocabil
mente molto vicino a Dio». Il 
presidente, dopo aver sottoli
neato di ispirarsi nella sua vita 
politica al Fondatore dell'O
pus, di cui ò solito leggere al 
mattino una delle 999 nllessio-
ni spirituali contenute nel 
Cammino, ha ricordato il di
battito che si tenne nel 1986 
nel Parlamento italiano, quan
do VOpus fu accusata di essere 
una associazione segreta dagli 
scopi poco chiari e l'appassio

nato l'intervento dell'allora mi
nistro dell'interno, Oscar Luigi 
Scalfaro. Questi - ha osservato 
Andreotti con ironia - «si prese 
la sua piccola vendetta e parlò 
per quasi un'ora, leggendo in
tere pagine di diritto canonico 
in latino, sostenendo che era 
assurdo criticare un'associa
zione della Chiesa estesa in 
tutta Roma, dove non c'è nien
te di misterioso e clandestino». 

L'esperienza dell'Opus Dei, 
nell'ottenere a tempo di record 
la beatificazione del suo Fon
datore, dimostra che non ba- • 
stano i miracoli (a Giovanni 

' XXIII ne sono stati attribuiti già 
73 oltre ai meriti di aver cam
biato il corso della Chiesa nel 
suo rapporto con il mondo 
con il Concilio), ma occorre 
saper valorizzare attraverso i 
mass-media le «eroiche virtù» 

' dell'aspirante beato. Solo nei, 
. cinque anni successivi alla 
morte di mons. Escrivà, VOpus 
seppe raccogliere in due volu
mi di 428 e 390 pagine molte 
testimonianze e in un terzo vo
lume furono raccolte 1.500 fa
vori attribuiti all'intercessione 
del nuovo beato. L'intero pro
cesso è stato raccolto in undi-, 
cimila pagine -dattiloscritte. 

• Oggi, il computer e entrato pu
re nelle cause dei beati e del 
santi. Le carte pulite e non im-

. polverate si leggono meglio. 

Sono stati dimenticati tutti i testimoni scomodi 

Un ex fedele accusa: 
«Sono la mafia di Dio» 
• • Il tribunale ecclesiastico 
che ha istruito la causa canoni
ca per la beatificazione di 
Escrivà de Balaguer ha dato 
udienza ad un solo testimone 
a sfavore. Ma ciò che il sociolo
go madrileno Alberto Monca-
da, 62 anni, per vent'anni - dal 
1949 al 1969-membro dell'O
pus, ha detto nel corso del 
«processo» è stato cancellato 
dai verbali. PcrMoncada infatti 
l'Opus è come una setta segre
ta, una «massoneria» cattolica 
in cui tutto, dagli statuti costitu
tivi alle attività economiche, è 
sotterraneo, sconosciuto. Ma 
c'è di più. Moncada è anche 
convinto che tra gli obiettivi 
dei dirigenti dell'Opus deici sia , 
la conquista di posizioni di po
tere nel campo politico e in 
quello economico-finanziario. 
Una sorta di contropotere, una 
loggia bianca, che utilizza i 

suoi 78mila membri effettivi -
il 92 percento sono laici e cioè 
banchieri, politici, giornalisti, 
manager-per fini poco chiari. 

E, a dirla tutta, esempi molto 
discutibili - nella storia della 
creatura di Escrivà non manca
no davvero. Alla fine degli anni , 
'60 l'Opus occupò posizioni di 
rilievo nei governi franchisti, • 
guidando con un gruppo di 
tecnocrati la nascita del mo
derno capitalismo spagnolo. 
Poi ci fu l'avventura di Josema-
ria Ruiz Mateos, un pirata della 
linanza che grazie all'appog
gio dell 'Opera costruì un impe
ro di cartone. In Italia si può ri
cordare la storia di Roberto 
Calvi e dei suoi ambigui rap
porti con la potente istituzione 
cattolica e, nell'86, la richiesta • 
di apertura di una indagine 
giudiziaria sull'Opus bloccata 
dalla S.Sedc e, In Parlamento, 

dall'attuale presidente della 
Camera Scalfaro, L'Opus Dei, 
si disse allora, «non è una asso
ciazione segreta»; il dovere di 

1 obbedienza da parte dei suoi 
affiliati «riguarda • esclusiva
mente materie spirituali». E 
quindi «indagini e accertamen
ti», disse Scalfaro ,«si risolve
rebbero in una inammissibile 
compromissione del dintto di 
libertà del cittadino...». . • -

Contraddizioni non manca
no neppure sulla vita del nuo
vo beato. Nei giorni scorsi il 
settimanale americano News
week ha definito Escrivà de Ba
laguer «un santo discutile» ri
cordando che il tribunale ec
clesiastico si 6 dimenticato di 
raccogliere alcune testimo
nianze sul feroce antisemiti
smo, sul filonazismo e perfino 
sul pessimo carattere del nuo
vo beato. • • , • •, 

Una vita 
per costruire 
la potente 
istituzione: 

• I II nuovo beato, Josema
rìa Escrivà de Balaguer, nasce 
il 9 gennaio 1902 a Barbastro 
(Aragona, Spagna) da una fa
miglia semplice (il padre, Jo
sé, faceva il commesso in un 
negozio di tessuti e confezioni, 
la madre casalinga) e muore a 
Roma, dove si trasferisce nel 
1946, il 26 giugno 1975 in 
«onore di santità» e la sua tom
ba è nella sede romana della 
«Prelatura» dell'Opus Aei. 

Compie i primi studi a Lo-
grofto e, terminato il primo an
no di teologia, nel 1920 si tra
sferisce nel seminario di Sara
gozza dove il 28 marzo 1925 e 
ordinato sacerdote. Inviato co
me • reggente ausiliare della 
parrocchia di Perdiguera, un 
piccolo centro di 900 abitanti, 
il giovane sacerdote sente di 
essere chiamato per fare qual
cos'altro. Toma, perciò, a Sa-

- , • ragozza, dove comincia a 
prendere contatti con gli stu

denti universitari e, per sviluppare questi rapporti, si reca fre
quentemente a Madrid. Il 2 ottobre 1928 fonda VOpus Dei, ma le 
difficoltà si moltiplicano anche in seguito alla guerre civile spa
gnola. Escrivà ò costretto a rifugiarsi in Franca. Intanto, pubblica 
un libro di «Consideraciones espirituales» che, nel 1939, amplia, 
viene stampato con il titolo «Cammino», poi, tradotto in moltissi
me lingue. Anche la prima approvazione della sua opera nel 
1941, da parte del vescovo di Madrid, come semplice «pia asso
ciazione», incontra molti oppositori perchè non si comprende se 
voglia avere un «carattere segreto» o se intenda agire alla luce del 
sole. Sono i tempi in cui in Spagna c'è il regime franchista. Nel 
1943, dà vita alla «Società sacerdotale della Santa Croce» come 
istituzione aperta anche ai laici ai quali, anzi, è affidato il compi
to di rafforzare la presenza della Chiesa nella società a tutti i livel
li. Nasce, cosi, un nuovo tipo di apostolato, moderno e dinamico. 
Egli stesso stende nel 1943 la richiesta che invia alla S. Sede per 
l'approvazione e nel 1946 si trasferisce a Roma dove crea la sede 
centrale della sua opera, mentre compie molti viaggi all'estero 
per diffonderla. Ottenute nel 1950 le approvazioni vaticane, 
mons. Escrivà fonda nel 1952 un centro studi a Pamplona, nucleo 
della futura università della S. Sede nel 1960 e che oggi annovera 
moltissime facoltà e una sezione a Roma (Centro accademico 
romano della Santa Croce). Muore nel 1975 senza aver ottenuto 
quel nconoscimento della «Prelatura» che solo Giovanni Paolo II 
concede il 28 novembre 1982 al suo successore, mons. Alvaro 
del Portillo. Negli ultimi venticinque anni, l'Opus Dei intensifica la 
sua attività, accentua la sua laicità anche se i suoi membri riman
gono suddivisi in «numcran» (non sposati è dediti completamen
te all'opera), «soprannumerari» (che possono essere sposati o 
no), i «cooperatori» (che collaborano all'Opera senza voto). Og
gi, l'Opera, presente in 42 paesi, dispone di scuole di formazione 
professionale, centri sociali e università. Una, con tutte le facoltà 
di medicina, sta sorgendo anche a Roma. • •*•> OAIS. 

Un sacerdote sfoglia un opuscolo 
dell'Opus Dei; In basso un gruppo < 
di pellegrini giunti a Roma per la 
beatificazione, pregano nella . 
chiesa di S. Eugenio; sotto • > 
Josemarìa Escrivà de Balaguer 

«Scoop» del Tgl: Ruini litiga con i vaticanisti 
Dura protesta dei giornalisti; 
in Vaticano per la scarsa 
informazione sui lavori 
della Conferenza episcopale 

. e sui propositi per Paolo VI 
]• tm CITTA DEL VATICANO. 

L'incontro che il presidente 
della Cei, card. Camillo Rui
ni, ha avuto ieri, a conclusio
ne dell'assemblea dei vesco
vi, con i giornalisti ha dato 
luogo ad una protesta, senza 
precedenti, di questi ultimi 

. contro un modo inaccettabi
le degli uffici preposti a forni
re le doverose informazioni. 
Infatti, non si è potuto sape

re, sul piano ufficiale, che co
sa hanno detto i numerosi 
vescovi intervenuti sulla rela-

' zione tenuta lunedi scorso 
dal card. Ruini a proposito 
dei temi di grande attualità 
corre la «questione morale» e 

. «l'unità politica dei cattolici» 
• alla luce dei risultati elettora-
, li. Né i giornalisti sono stati 
. informati del fatto che Ruini 

avrebbe informato il Papa 

giovedì sera della richiesta 
dei vescovi italiani perchè sia 
beatificato Paolo VI. Anzi, si 
è, poi, saputo che il processo 
sarebbe iniziato, addirittura, 
in aprile presso il tribunale 
del Vicariato. 

La protesta, illustrata dal 
collega di L'Eco di Bergamo, 
don Pier Giuseppe Accome-
ro, e sottoscritta da tutti i gior
nalisti presenti, sia delle 
maggion agenzie che delle 
testate dei quotidiani, faceva 
osservare al cardinale, che è 
apparso sorpreso e preoccu
pato, che era stato lui stesso, 
nella relazione, ad affermare 
che la Chiesa deve rivolgere 
«una particolare attenzione» 
ai mass media se vuole che 
«l'evangelizzazione raggiun
ga gli uomini e le donne del 
nostro tempo». Non si com

prendeva, perciò, il perchè 
nulla era stato riferito, negli 
incontri che avevano avuto 
con i giiornalisti, da mons, 
Tettamanzi (martedì), da 
mons. Chiarinelli (mercole
dì) e da mons. Nicora (gio
vedì) su quanto avevano det
to i vescovi nei loro interventi 
sulla relazione Ruini. Anche 
perchè i giornalisti avevano 
appreso per loro conto, par
lando con i singoli vescovi, 
che c'era stato «un dibattito • 
ampio, vivace, anche critico» 
proprio sui temi di maggiore 
interesse quali la «questione 
morale» con riferimento ai 
cattolici impegnati in politica 
, in primo luogo nella De, ed • 
all'appello sull' «impegno 
unitario dei cattolici», Que-. 
st'ultimo, per l'insistenza e 
per il modo tutto filo-demo

cristiano con cui era stato 
presentato'dal card. Ruini, è 
stato oggetto di osservazioni, 
anche critiche, da parte di al
cuni vescovi per i quali, inve
ce, il discorso sui valori va ri
volto a tutti i cattolici ovun
que essi militino ed operino. 

Ebbene, di fronte a questa 
circostanziata denuncia, il 
presidente della Cei, che in 
un primo momento sembra
va volesse scusarsi, ha cam
biato tono - forse perchè 
non si aspettava che si «osas
se» protestare e, poi, perchè 
ad illustrare la protesta era 
stato un semplice sacerdote-
giornalista, don Accornero -
ed ha affermato: «Lasciamo 
stare la retorica perchè tutto 
questo fa ridere». 

E' a questo punto che i 
giornalisti si sono alzati in 
piedi ed hanno cominciato a 

lasciare l'aula attigua a quel
la intitolata a Paolo VI, dove 
il Papa tiene ; di solito le 
udienze, voltando, cosi, le 
spalle al presidente della Cei, 
esterrefatto perchè . non ,' 
avrebbe mai immaginato 
che • potesse • essere vero 
quanto stava accadendo sot
to i suoi occhi e del suo por
tavoce, mons. Francesco Ce-
riotti. Un fatto che non era 
mai accaduto, nella storia , 
dei rapporti tra Cei e giornali
sti, e che ci auguriamo indu
ca i dirigenti, a cominciare 
dal presidente Ruini, a cam- ' 
biare metodi e stile. -< 

La verità è che c'è stato un ; 
«5 aprile» anche per la Chiesa ' 
e lo si è potuto verificare par
lando con - molti vescovi, i 
quali hanno manifestato un 
modo nuovo, a tutto campo, 

di avere i rapporti con il 
; mondo politico e culturale, 
, con i mass media, con la 

gente. Non è un caso che 
l'arcivescovo di Milano, card, 

, Carlo Maria Martini, in un suo 
intervento all'assemblea ave
va posto l'accento, giovedì 
scorso, sulla necessità di «fa
re uscire la Chiesa italiana da 
una visione angusta e provin
ciale» per porsi in «un'ottica 
europea e mondiale» dialo
gando con ebraismo, islami
smo, protestantesimo, con le 
diverse culture nell'interesse 
della promozione dell'uomo 
e dei popoli. È in questo spi
rito che va preparato il nuovo 
Convegno ecclesiale per il 
1995, secondo molli vescovi. 
Ma, forse, è proprio questo 
che si è tantalo di nasconde
re. -. - , - OAIS. 

L'invasione 
dei duecentomila 
seguaci a Roma 
Duecentomila pellegrini «invaderanno» domani Ro
ma per assistere alla cerimonia di beatificazione del 
fondatore dell'Opus Dei. 2300 pullman, centinaia di 
voli charter, una nave speciale proveniente dalla 
Spagna: nel quartier generale dell'organizzazione si 
respira un'aria di trionfo. La fiera rivendicazione di 
una «identità incontaminata». E intanto nella capita
le scattal'«emergenza-traffico». '.,",",":, ," ...;>• 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 

M ROMA Una cosa è certa: 
chi è alla ricerca di un «ferreo» , 
mix tra efficienza organizzati- ' ' 
va e religiosità totalizzante non * 
può non rimanere colpito da 
ciò che l'Opus Dei sta appron- " 
landò per celebrare la beatifi- . 
cazione del suo fondatore, Jo
semarìa Escrivà de Balaguer. 
Praticamente non v'è punto di ' 
Roma che non sia stato occu
pato dalle prime avanguardie 
dei 200 mila pellegrini che da 
domani, e per quattro giorni, -
«invaderanno» la capitale per • 
fesleggia-e un evento atteso da ' • 
undici aiini, da quando, cioè, -
ebbe inizio la causa di beatifi
cazione. Dai tre megacampeg
gi allestiti a Settebagni e sul-
rAurelia, dove saranno siste
mati < diecimila giovani, alle ' 
tendopoli montate dai trecen
to volontari della Cnxo rossa 
lungo la via del Marc: il «ino- 'i-
mento» alla potenza dell'oca- ' 
nizzazionc cattolica è 11 a te-iti- ' 
moniare un fenomeno, per 
certi aspetti, «impressionante"., ' 
Fervore mistico, -entusiasmo 
per un'«appartenenza priva di >t 
incrinature e incertezze»: sono i 
questi i tratti comuni emersi t 
dall'incontro con alcuni dei;" 
mille volontari che in questi ; 
giorni costituiscono la «fureria» 
deU'«esercito dei 200mila». En- '" 
tusiasmo • abbinato ad una ' 
buona dose di diffidenza nei „ 
confronti di quanti «tendono a . 
immiserire la valenza spiritua- ,>; 
le delle prossime celebrazioni, . 
riducendole a un fatto materia- . 
le o di costume». Da qui l'ostra- • 
cismo verso certa stampa «lai
cista» che, sostengono, «rap
presenta la nostra organizza- | • 
zione come una potente lobby -
religiosa con oscure finalità». . 
In altri termini, come una sorta ' 
di massoneria cattolica. Le ci- ' 
fre. a volte, delineano i caratte
ri di un fenomeno più e meglio 
di tante dotte disquisizioni. È " 
certo il caso della kermesse re- •' 
ligiosa approntata dall'Opus l 

Dei: 2300 pullman, centinaia J. 
di voli charter che a partire da "" 
questa notte altereranno inin-
tenrotamente agli aeroporti di | 
Ciampino e Fiumicino, una 
nave che dalla Spagna - rocca
forte dell'organizzazione, da . 
dove giungeranno oltre venti
mila persone • porterà diverse 
centinaia di fedeli sino al porto '" 
di Civitavecchia: ad attenderli ' 
vi sarà un treno speciale, desti
nazione Roma. A chi intende ' 
visitare per «banali» motivi turi- •-
siici la «Città etema» in questo • 
weekend un solo consiglio: è 
meglio lasciar perdere. Negli 
alberghi della capitale e delle • 

principali località della regio
ne, finanche la lontana Rieti, 
non c'è più un buco disponibi
le. «Mi dispiace, ma da domani. 
e fino alla prossima settimana 
è tutto occupato dai pcllegri-., 
ni»: questo refrain l'abbiamo 
sentito ripetere da almeno die
ci portieri d'albergo, ai quali, a : 
verifica delle dimensioni del- ' 
•'«invasione», avevamo «pietito» ; 
una stanza per domenica 17. j 
Efficienza e sicurezza di chi si ' 
sente partecipe di un'organiz- * 
zazione di «primi della classe»-
una visita al quartier generale i 
dell'Opus Dei offre ulteriori J 
elementi a conforto di questa * 
immagine . autoreferenziale.r 
«Ciò che ci unisce • sottolinea ' 
Luca • Macario.. responsabile 
dei rapporti con la stampa - è ' 
un forte spirito di appartenen- ] 
za che scandisce il nostro agire 
quotidiano, nel quale non esi- ' 
ste distinzione alcuna tra il 
momento religioso e quello 
professionale". Della potenza 
economica che li sorregge non 
fanno misteri. Specie a Roma, ' 
dove l'Opus Dei può contare 
sul sostegno di imprenditori e ' 
politici, come l'eurodeputato 
De Alberto Michelini, e nella j 
•solidale amicizia» di Giulio • 
Andreotti e Francesco Cossiga. ' 
Fiore all'occhiello dell'orga- , 
nizzazionc è il nuovo «Campus • 
bio-medico», che un recente, e ; 

contestato, decreto del Presi
dente della Repubblica ha au
torizzato ad emettere titoli uni- ' 
versitari in Medicina e Scienze : 
infermieristiche. Il complesso ' 
sarà edificato nella zona sud d i 
Roma, «grazie anche - sottoli- , 
ncano cor. compiacimento i 
responsabili del progetto - al 
contnbuto di Alberto Sordi (al
tro celebre simpatizzante del
l'Opus Dei, ndr.)», che ha do
nato una parte dei 25 ettari su 
cui sorgerà il Campus. A ciò si , 
aggiunge il «Centro Elis» di for
mazione professionale, gestito 
dall'Opus Dei a Casalbruciato, " 
nel popolare quartiere di Ti-
burtino. Sulla - dimensione 
quantitativa delle celebrazioni ; 
gli organizzaton non hanno 
dubbi: «domattina una marca ; 
umana si riverserà a piazza ' 
San Pietro», dove alle 10 il pa
pa celebrerà la Messa di beati
ficazione del fondatore di un 
«impero» che conta in tutto il 
mondo più di 2 milioni di ade
renti. In città è intanto scattata -
l'emergcnza-traffico: il cui ' 
punto di «forza» è l'accorato '. 
appello del sindaco Carrara: " 
«Consiglio ai romani di andare , 
a fare un bel weekend al ma
re». 
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